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Art. 86 - Zone S1 - Attrezzature per la viabilità ed i trasporti 

Esse si articolano nelle seguenti classi: 

− S1a - parcheggi di relazione: sono destinate alla realizzazione di parcheggi sia di superficie che 

nel sottosuolo; 

− S1b - parcheggi di interscambio: hanno la funzione di organizzare e facilitare gli interscambi 

tra i vari mezzi e modi di trasporto; 

− S1c - parcheggi per camper: sono destinate alla sosta temporanea di autocaravan e caravan. 

Indici e parametri 

− H: non superiore a quella degli edifici circostanti o a quella massima consentita nelle 

zone residenziali limitrofe; 

− Rc: massimo 40%; 

− Dcc:  maggiore della media delle altezze delle pareti fronteggianti; 

− Df: minimo 10,00 m; 

− Dc:  minimo 5,00 m. È ammessa l’edificazione in aderenza a edifici o a confine; 

− Ds: minimo 10,00 m dal ciglio opposto della strada. Obbligo del mantenimento del filo 

stradale per gli edifici compresi tra costruzioni già esistenti a filo strada; 

− Rp:  minimo 30%; 

Gli spazi esterni scoperti devono essere sistemati con elementi di verde ed arredo urbano. 

Prescrizioni particolari 

Nell’ambito delle zone S1 sono ammessi impianti di distribuzione di carburante con le relative 

opere accessorie nel rispetto delle norme del Piano di programmazione e razionalizzazione della 

rete di distribuzione dei carburanti (D.P.Reg. 0394/Pres di data 16/12/2002). 

Comprensorio del Porto Vecchio 

Nella zona S1a con codice id. ZQ15bS013, sono consentiti interventi nel rispetto delle seguenti 
prescrizioni: 

− H: altezza non superiore a quella prevista nell’elaborato PO3.1 – Schede progetto – 

ambito di Riqualificazione urbana Porto Vecchio; 

− Rc: massimo 100%; 

− filo edilizio obbligato dagli allineamenti prescrittivi riportati nell’elaborato PO3.1 – Schede 

progetto – ambito di Riqualificazione urbana Porto Vecchio; 

All’interno dell’edificio da erigersi sulla zona S1a con codice id. ZQ15bS013, dovrà essere reperita 

un’adeguata area dedicata a centro per la raccolta dei rifiuti, con dimensioni minime in pianta di 

20,00 m per 30,00 m, ed altezza minima utile di 8,00 m. Dovrà essere garantito un accesso 

indipendente dal piano stradale per la movimentazione dei container scarrabili da parte della ditta 

appaltatrice del servizio di raccolta comunale. 

Per tutti gli interventi, con esclusione della manutenzione ordinaria, all’interno di ciascun edificio 

dovranno essere reperite adeguate aree dedicate alla raccolta differenziata dei rifiuti. Dovrà 

essere garantito un accesso indipendente dal piano stradale per lo svuotamento dei cassonetti da 

parte della ditta appaltatrice del servizio di raccolta comunale. 

Potranno essere realizzate tutte le opere e gli impianti tecnologici necessari per il funzionamento 

dell’impianto di trasporto a fune previsto nell’elaborato PO3.1 – Schede progetto – ambito di 

Riqualificazione urbana Porto Vecchio.  
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Art. 87 - Zone S2 - Attrezzature per il culto, la vita associativa e la cultura 

Esse si articolano nelle seguenti classi: 

− S2a - edifici per il culto: immobili destinati al culto, al sagrato, all'abitazione dei Ministri del 

culto, del personale di servizio, quelli destinati ad attività di formazione religiosa, educative, 

culturali, sociali, ricreative, di ristoro ricompresi gli immobili e le attrezzature fisse destinate 

a strutture ricettive a carattere sociale, alle attività di oratorio e similari che non abbiano fini 

di lucro; 

− S2b - uffici amministrativi: uffici amministrativi locali quali municipio, uffici comunali, regionali, 

provinciali, dello stato e delle relative aziende; uffici postali, servizi e attrezzature per la 

protezione civile e per l'ordine pubblico dipendenti o di pertinenza del Ministero degli Interni, 

della Difesa o delle Finanze, vigili urbani, vigili del fuoco, sedi sindacali, uffici turistici, sedi di 

Enti Pubblici economici (Camera di Commercio ecc.); archivio di stato; genio civile, sedi 

associazioni, depositi comunali, case ANAS; 

− S2c - centro civico e sociale; 

− S2d - biblioteca pubblica o aperta al pubblico; 

− S2e - centro culturale; 

− S2f - teatro; 

− S2g - museo. 

 

Indici e parametri 

− H:  non superiore a quella degli edifici circostanti o a quella massima consentita nelle 

zone residenziali limitrofe; 

− Rc:  massimo 40%; 

− Dcc:  maggiore della media delle altezze delle pareti fronteggianti; 

− Df:  minimo 10,00 m; 

− Dc:  minimo 5,00 m. È ammessa l’edificazione in aderenza a edifici o a confine; 

− Ds:  minimo 10,00 m dal ciglio opposto della strada. Obbligo del mantenimento del filo 

stradale per gli edifici compresi tra costruzioni già esistenti a filo strada; 

− Rp:  minimo 30%; 

 

Gli spazi esterni scoperti devono essere sistemati con elementi di verde ed arredo urbano. 

 

Prescrizioni particolari 

Per gli edifici esistenti sono ammessi interventi di ricostruzione ed ampliamento nel limite 

massimo del 35% del volume utile esistente. La sopraelevazione non potrà essere superiore a 2 

piani. 

 

Parco di Miramare 

Per la zona S2g (servizio n. 22), costituita dall’attuale area delle serre nuove, sono ammessi gli 

interventi previsti dall’Accordo di programma per la valorizzazione del Parco di Miramare 

stipulato in data 04/01/2012 tra la Regione Friuli Venezia Giulia e la Direzione regionale per i beni 

culturali e paesaggistici, finalizzato alla realizzazione di un centro turistico-scientifico, anche con 

finalità didattico-naturalistica, con servizi di accoglienza e ristorazione. 

 

Ex caserme Beleno, Duca delle Puglie e Montebello 

Prescrizioni particolari sono dettate nelle allegate Schede progetto - Aree della grande 

trasformazione. 
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Comprensorio delle Beatitudini. 

Eventuali nuove edificazioni dovranno essere realizzate preferibilmente al di fuori della ZPS e il 

relativo progetto dovrà essere sottoposto a valutazione ai sensi delle vigenti disposizioni in 

materia di valutazione di incidenza. 

 

Comprensorio del Porto Vecchio 

Potranno essere realizzate tutte le opere e gli impianti tecnologici necessari per il funzionamento 

dell’impianto di trasporto a fune previsto nell’elaborato PO3.1 – Schede progetto – ambito di 

Riqualificazione urbana Porto Vecchio 

[..] 

 

 

Art. 90 - Zone S5 - Attrezzature per il verde, lo sport e gli spettacoli all’aperto 

Esse si articolano nelle seguenti classi: 

− S5a - verde di connettivo: sistema del verde che costituisce il collegamento fisico fra le 

attrezzature, le aree verdi e gli spazi aperti urbani o esterni al sistema urbano. Fanno parte 

del verde di connettivo i percorsi pedonali, le piste ciclabili, i percorsi ciclopedonabili, alberate 

almeno su di un lato. Fanno parte del sistema anche tutte le aree marginali e laterali di 

protezione e integrazione; 

− S5b - verde di arredo urbano: aiuole, aiuole alberate ed altre aree verdi a nullo o basso grado 

di attrezzatura; 

− S5c - verde di quartiere: aree verdi a servizio urbano e di quartiere caratterizzate da un grado 

minimo di attrezzature per il gioco e lo sport (massimo 5% della superficie complessiva); 

− S5d - parco urbano: aree di grandi dimensioni tali da essere fruite a livello urbano. Le 

attrezzature devono essere rivolte ad agevole la fruizione per il riposo, la lettura e lo svago 

all’aperto; 

− S5e - per lo sport e gli spettacoli all'aperto: destinate al gioco all’aperto ed agli impianti 

sportivi in genere (campi di calcio, di tennis, di bocce, palestre, ippodromi, poligoni di tiro, 

ecc) nel rispetto dei parametri di seguito specificati. 

 

Indici e parametri per le zone S5e 

− H: massimo 10,00 m; 

− Rc: massimo 40%; 

− Dcc: maggiore della media delle altezze delle pareti fronteggianti; 

− Df: minimo 10,00 m; 

− Dc: minimo 5,00 m; 

− Ds: minimo 10,00 m dal ciglio opposto della strada. Obbligo del mantenimento del filo 

stradale per gli edifici compresi tra costruzioni già esistenti a filo strada; 

− Rp: minimo 30%; 

 

Gli spazi esterni scoperti non utilizzati come parcheggi, devono essere sistemati con elementi di 

verde ed arredo urbano 

È consentita la copertura stagionale di impianti sportivi, senza che questa vada computata nel 

rapporto di copertura. 

 

Indici e parametri per le zone S5e del comprensorio del Porto Vecchio 

− H: massimo 10,70 m; (linea di gronda Centrale Elettrica) 
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− Rc: massimo 30%; 

− Dcc: maggiore della media delle altezze delle pareti fronteggianti; 

− Df: minimo 10,00 m; 

− Dc: minimo 5,00 m; 

− Ds: minimo 10,00 m dal ciglio opposto della strada. Obbligo del mantenimento del filo 

stradale per gli edifici compresi tra costruzioni già esistenti a filo strada; 

− Rp: minimo 50%; 

 

Le zone S5e con codice id. ZQ10S040, ZQ10S046, ZQ10S050 e ZQ10S051 vengono considerate 

come un unico ambito per il calcolo del rapporto di copertura urbanistico (Rc) e del rapporto di 

permeabilità (Rp). 

Gli spazi esterni scoperti non utilizzati come parcheggi, devono essere sistemati con elementi di 

verde ed arredo urbano. 

È consentita la copertura stagionale di impianti sportivi, senza che questa vada computata nel 

rapporto di copertura. 

 

 

Prescrizioni particolari 

Per gli edifici esistenti sono ammessi interventi di ricostruzione ed ampliamento nel limite 

massimo del 35% del volume utile esistente. La sopraelevazione non potrà essere superiore a 

6,00 m. 

 

Zona S5e di Basovizza 

I parcheggi dovranno essere opportunamente alberati e la pavimentazione deve essere realizzata 

in fondo drenante. 

 

Parcheggio di via G. R. Carli 

Nell’impianto di via G. R. Carli possono trovare localizzazione sia parcheggi di proprietà comunale 

che di proprietà privata. I parcheggi di proprietà privata non concorrono a realizzare servizi di 

interesse pubblico e sono sottratti alla disciplina prevista per gli interventi all’articolo 84 - 

Disposizioni generali - Modalità d’intervento. 

 

Area campo da golf di Padriciano 

Sono consentiti esclusivamente interventi di ristrutturazione edilizia, demolizione e ricostruzione 

ed ampliamento nel limite massimo del 35% del volume utile esistente. L’altezza massima non 

potrà essere superiore a 5,50 m. 

 

Comprensorio del Porto Vecchio 

Potranno essere realizzate tutte le opere e gli impianti tecnologici necessari per il funzionamento 

dell’impianto di trasporto a fune previsto nell’elaborato PO3.1 – Schede progetto – ambito di 

Riqualificazione urbana Porto Vecchio. 
Dovrà esser conservato e valorizzato, anche con eventuali spostamenti, il binario esistente 

individuato dalla scheda Linea ferroviaria dell’elaborato PO3.1 – Schede progetto – ambito di 

Riqualificazione urbana Porto Vecchio; dovranno essere evidenziati, anche con il solo segno a 

terra, i percorsi degli altri binari esistenti. 

 

Palestra via Frausin 

Indici e parametri 



 
Comune di Trieste - PRGC Var. xx   

  
 Norme Tecniche di Attuazione (estratto) 

Giuseppe Segno  Urbanista Pianificatore Territoriale 

 

8 

- H massimo 15,00 m; 

- Rc massimo 90%; 

- Df minimo 10,00 m; 

- Dc minimo 3,00 m. È ammessa l’edificazione in aderenza a edifici o a confine; 

- Ds obbligo del mantenimento del filo stradale per gli edifici compresi tra costruzioni già 

esistenti a filo strada. 

 

Indici e parametri nelle zone S5a, S5b, S5c ed S5d 

 

Orti urbani 

In tutte le aree, con esclusione dell’ambito del Porto Vecchio, potranno essere realizzati orti 

urbani eventualmente recintati e dotati di depositi di dimensione massima di 8 mq. 

 

Verde di quartiere e parco urbano 

Nelle zone S5c - verde di quartiere ed S5d - parco urbano è consentita la realizzazione di un 

servizio igienico per ogni area verde, di dimensioni massime di 15 mq di superficie coperta e 

altezza massima di 3,00 m, purché integrato nel contesto in cui va inserito. 

Nelle zone S5c è ammessa la realizzazione di un chiosco per la somministrazione di alimenti e 

bevande per ogni area verde, di dimensioni massime di 15 mq di superficie coperta e altezza 

massima di 3,00 m, purché integrato nel contesto in cui va inserito. 
 

Parco di Miramare 

Sono ammessi gli interventi previsti dall’Accordo di programma per la valorizzazione del Parco 

di Miramare, stipulato in data 04/01/2012 tra la Regione Friuli Venezia Giulia e la Direzione 

regionale per i beni culturali e paesaggistici. Inoltre i manufatti e gli edifici esistenti possono essere 

interessati da interventi fino alla ristrutturazione edilizia, con modifica della destinazione d’uso 

finalizzata alla valorizzazione del patrimonio storico e alla promozione della fruizione turistico - 

culturale. 

Per la riqualificazione del Parco sono sempre consentiti interventi di manutenzione e miglioria 

del patrimonio vegetazionale, di facilitazione della fruizione degli utenti, anche con abbattimento 

delle barriere architettoniche, nonché opere di messa in sicurezza. 

Gli interventi che si interfacciano con l’area marina protetta antistante devono essere eseguiti in 

coordinamento con il soggetto gestore della medesima per limitare possibili interferenze negative. 

 

Pineta di Barcola 

È ammessa la riorganizzazione delle attrezzature, anche attraverso la realizzazione di nuovi 

chioschi per la somministrazione di alimenti e bevande di dimensioni massime di 22 mq di 

superficie coperta e altezza massima di 3,00 m, previa predisposizione di un progetto unitario 

esteso al sub-ambito 1 e nel rispetto delle prescrizioni particolari contenute nella Scheda progetto 

- Ambiti di riqualificazione urbana I - Riva di Barcola. 

 

Ex Cava Faccanoni 

È ammessa la rinaturalizzazione della Cava Faccanoni a mezzo di conferimento di terre e rocce 

da scavo e di inerti da trattare per ottenere materie prime e secondarie o prodotti. 

 

Zona S5d in prossimità dell’osservatorio astronomico di Basovizza 

Gli habitat di interesse comunitario (come identificati dalla cartografia pubblicata dalla Regione 

FVG) non possono essere oggetto di edificazione o trasformazione. 
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Comprensorio del Porto Vecchio 

In tutte le aree è vietato il posizionamento di chioschi a carattere permanente. 

Potranno essere realizzate tutte le opere e gli impianti tecnologici necessari per il funzionamento 

dell’impianto di trasporto a fune previsto nell’elaborato PO3.1 – Schede progetto – ambito di 

Riqualificazione urbana Porto Vecchio 

Dovrà esser conservato e valorizzato, anche con eventuali spostamenti, il binario esistente 

individuato dalla scheda Linea ferroviaria dell’elaborato PO3.1 – Schede progetto – ambito di 

Riqualificazione urbana Porto Vecchio; dovranno essere evidenziati, anche con il solo segno a 

terra, i percorsi degli altri binari esistenti. 

Al fine della realizzazione del “Parco Lineare” dovrà essere preventivamente redatto un progetto 

unitario e coerente del verde. 

Tale progetto unitario risponderà a criteri ecologici al fine di poter costituire un contributo 

significativo all’interno del Sistema Paesaggio – Presidi ambientali e corridoi ecologici previsti dal 

PRGC. 
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PROPOSTA 
(LE MODIFICHE SONO EVIDENZIATE IN COLORE ROSSO) 
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[..] 

Art. 86 - Zone S1 - Attrezzature per la viabilità ed i trasporti 

Esse si articolano nelle seguenti classi: 

− S1a - parcheggi di relazione: sono destinate alla realizzazione di parcheggi sia di superficie che 

nel sottosuolo; 

− S1b - parcheggi di interscambio: hanno la funzione di organizzare e facilitare gli interscambi 

tra i vari mezzi e modi di trasporto; 

− S1c - parcheggi per camper: sono destinate alla sosta temporanea di autocaravan e caravan. 

Indici e parametri 

− H: non superiore a quella degli edifici circostanti o a quella massima consentita nelle 

zone residenziali limitrofe; 

− Rc: massimo 40%; 

− Dcc:  maggiore della media delle altezze delle pareti fronteggianti; 

− Df: minimo 10,00 m; 

− Dc:  minimo 5,00 m. È ammessa l’edificazione in aderenza a edifici o a confine; 

− Ds: minimo 10,00 m dal ciglio opposto della strada. Obbligo del mantenimento del filo 

stradale per gli edifici compresi tra costruzioni già esistenti a filo strada; 

− Rp:  minimo 30%; 

Gli spazi esterni scoperti devono essere sistemati con elementi di verde ed arredo urbano. 

Prescrizioni particolari 

Nell’ambito delle zone S1 sono ammessi impianti di distribuzione di carburante con le relative 

opere accessorie nel rispetto delle norme del Piano di programmazione e razionalizzazione della 

rete di distribuzione dei carburanti (D.P.Reg. 0394/Pres di data 16/12/2002). 

Comprensorio del Porto Vecchio 

Nella zona S1a con codice id. ZQ15bS013, sono consentiti interventi nel rispetto delle seguenti 
prescrizioni: 

− H: altezza non superiore a quella prevista nell’elaborato PO3.1 – Schede progetto – 

ambito di Riqualificazione urbana Porto Vecchio; 

− Rc: massimo 100%; 

− filo edilizio obbligato dagli allineamenti prescrittivi riportati nell’elaborato PO3.1 – Schede 

progetto – ambito di Riqualificazione urbana Porto Vecchio; 

All’interno dell’edificio da erigersi sulla zona S1a con codice id. ZQ15bS013, dovrà essere reperita 

un’adeguata area dedicata a centro per la raccolta dei rifiuti, con dimensioni minime in pianta di 

20,00 m per 30,00 m, ed altezza minima utile di 8,00 m. Dovrà essere garantito un accesso 

indipendente dal piano stradale per la movimentazione dei container scarrabili da parte della ditta 

appaltatrice del servizio di raccolta comunale. 

Per tutti gli interventi, con esclusione della manutenzione ordinaria, all’interno di ciascun edificio 

dovranno essere reperite adeguate aree dedicate alla raccolta differenziata dei rifiuti. Dovrà 

essere garantito un accesso indipendente dal piano stradale per lo svuotamento dei cassonetti da 

parte della ditta appaltatrice del servizio di raccolta comunale. 

Potranno essere realizzate tutte le opere e gli impianti tecnologici necessari per il funzionamento 

dell’impianto di trasporto a fune previsto nell’elaborato PO3.1 – Schede progetto – ambito di 

Riqualificazione urbana Porto Vecchio.  
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Zona S1a della Foiba di Basovizza  

Nella zona per attrezzature per la viabilità ed i trasporti identificata con la dicitura “S1a - 33” 

nell’Elaborato PO4 – Tavola 7, i parcheggi non dovranno essere impermeabilizzati e dovranno 

avere una pavimentazione drenante. Nello stesso ambito dovranno inoltre essere mantenuti i 

filari arbustivi e alberati esistenti, ovvero se sostituiti dovranno risultare il doppio degli esemplari 

rimossi, e dovranno essere rispettate le prescrizioni contenute all’art. 15 dell’Allegato D) dd) alle 

Norme Tecniche di Attuazione di PPR FVG. 

L’illuminazione dovrà essere limitata, dotata di sensore di movimento, accensione e spegnimento 

automatico e non indirizzata dal basso verso l’alto e non sarà radente ai muri o alle pareti. 

 

Art. 87 - Zone S2 - Attrezzature per il culto, la vita associativa e la cultura 

Esse si articolano nelle seguenti classi: 

− S2a - edifici per il culto: immobili destinati al culto, al sagrato, all'abitazione dei Ministri del 

culto, del personale di servizio, quelli destinati ad attività di formazione religiosa, educative, 

culturali, sociali, ricreative, di ristoro ricompresi gli immobili e le attrezzature fisse destinate 

a strutture ricettive a carattere sociale, alle attività di oratorio e similari che non abbiano fini 

di lucro; 

− S2b - uffici amministrativi: uffici amministrativi locali quali municipio, uffici comunali, regionali, 

provinciali, dello stato e delle relative aziende; uffici postali, servizi e attrezzature per la 

protezione civile e per l'ordine pubblico dipendenti o di pertinenza del Ministero degli Interni, 

della Difesa o delle Finanze, vigili urbani, vigili del fuoco, sedi sindacali, uffici turistici, sedi di 

Enti Pubblici economici (Camera di Commercio ecc.); archivio di stato; genio civile, sedi 

associazioni, depositi comunali, case ANAS; 

− S2c - centro civico e sociale; 

− S2d - biblioteca pubblica o aperta al pubblico; 

− S2e - centro culturale; 

− S2f - teatro; 

− S2g - museo. 

 

Indici e parametri 

− H:  non superiore a quella degli edifici circostanti o a quella massima consentita nelle 

zone residenziali limitrofe; 

− Rc:  massimo 40%; 

− Dcc:  maggiore della media delle altezze delle pareti fronteggianti; 

− Df:  minimo 10,00 m; 

− Dc:  minimo 5,00 m. È ammessa l’edificazione in aderenza a edifici o a confine; 

− Ds:  minimo 10,00 m dal ciglio opposto della strada. Obbligo del mantenimento del filo 

stradale per gli edifici compresi tra costruzioni già esistenti a filo strada; 

− Rp:  minimo 30%; 

 

Gli spazi esterni scoperti devono essere sistemati con elementi di verde ed arredo urbano. 

 

Prescrizioni particolari 

Per gli edifici esistenti sono ammessi interventi di ricostruzione ed ampliamento nel limite 

massimo del 35% del volume utile esistente. La sopraelevazione non potrà essere superiore a 2 

piani. 
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Foiba di Basovizza  

Per l’area della Foiba di Basovizza l’ampliamento è consentito nei limiti di cui agli Indici e parametri 

previsti dal presente articolo. 

 

Parco di Miramare 

Per la zona S2g (servizio n. 22), costituita dall’attuale area delle serre nuove, sono ammessi gli 

interventi previsti dall’Accordo di programma per la valorizzazione del Parco di Miramare 

stipulato in data 04/01/2012 tra la Regione Friuli Venezia Giulia e la Direzione regionale per i beni 

culturali e paesaggistici, finalizzato alla realizzazione di un centro turistico-scientifico, anche con 

finalità didattico-naturalistica, con servizi di accoglienza e ristorazione. 

 

Ex caserme Beleno, Duca delle Puglie e Montebello 

Prescrizioni particolari sono dettate nelle allegate Schede progetto - Aree della grande 

trasformazione. 

 

Comprensorio delle Beatitudini. 

Eventuali nuove edificazioni dovranno essere realizzate preferibilmente al di fuori della ZPS e il 

relativo progetto dovrà essere sottoposto a valutazione ai sensi delle vigenti disposizioni in 

materia di valutazione di incidenza. 
 

Comprensorio del Porto Vecchio 

Potranno essere realizzate tutte le opere e gli impianti tecnologici necessari per il funzionamento 

dell’impianto di trasporto a fune previsto nell’elaborato PO3.1 – Schede progetto – ambito di 

Riqualificazione urbana Porto Vecchio 

[..] 
 

Art. 90 - Zone S5 - Attrezzature per il verde, lo sport e gli spettacoli all’aperto 

Esse si articolano nelle seguenti classi: 

− S5a - verde di connettivo: sistema del verde che costituisce il collegamento fisico fra le 
attrezzature, le aree verdi e gli spazi aperti urbani o esterni al sistema urbano. Fanno parte 

del verde di connettivo i percorsi pedonali, le piste ciclabili, i percorsi ciclopedonabili, alberate 

almeno su di un lato. Fanno parte del sistema anche tutte le aree marginali e laterali di 

protezione e integrazione; 

− S5b - verde di arredo urbano: aiuole, aiuole alberate ed altre aree verdi a nullo o basso grado 

di attrezzatura; 

− S5c - verde di quartiere: aree verdi a servizio urbano e di quartiere caratterizzate da un grado 
minimo di attrezzature per il gioco e lo sport (massimo 5% della superficie complessiva); 

− S5d - parco urbano: aree di grandi dimensioni tali da essere fruite a livello urbano. Le 

attrezzature devono essere rivolte ad agevole la fruizione per il riposo, la lettura e lo svago 

all’aperto; 

− S5e - per lo sport e gli spettacoli all'aperto: destinate al gioco all’aperto ed agli impianti 

sportivi in genere (campi di calcio, di tennis, di bocce, palestre, ippodromi, poligoni di tiro, 

ecc) nel rispetto dei parametri di seguito specificati. 
 

Indici e parametri per le zone S5e 

− H: massimo 10,00 m; 

− Rc: massimo 40%; 
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− Dcc: maggiore della media delle altezze delle pareti fronteggianti; 

− Df: minimo 10,00 m; 

− Dc: minimo 5,00 m; 

− Ds: minimo 10,00 m dal ciglio opposto della strada. Obbligo del mantenimento del filo 
stradale per gli edifici compresi tra costruzioni già esistenti a filo strada; 

− Rp: minimo 30%; 

 

Gli spazi esterni scoperti non utilizzati come parcheggi, devono essere sistemati con elementi di 

verde ed arredo urbano 

È consentita la copertura stagionale di impianti sportivi, senza che questa vada computata nel 

rapporto di copertura. 

 

Indici e parametri per le zone S5e del comprensorio del Porto Vecchio 

− H: massimo 10,70 m; (linea di gronda Centrale Elettrica) 

− Rc: massimo 30%; 

− Dcc: maggiore della media delle altezze delle pareti fronteggianti; 

− Df: minimo 10,00 m; 

− Dc: minimo 5,00 m; 

− Ds: minimo 10,00 m dal ciglio opposto della strada. Obbligo del mantenimento del filo 

stradale per gli edifici compresi tra costruzioni già esistenti a filo strada; 

− Rp: minimo 50%; 

 

Le zone S5e con codice id. ZQ10S040, ZQ10S046, ZQ10S050 e ZQ10S051 vengono considerate 

come un unico ambito per il calcolo del rapporto di copertura urbanistico (Rc) e del rapporto di 

permeabilità (Rp). 

Gli spazi esterni scoperti non utilizzati come parcheggi, devono essere sistemati con elementi di 

verde ed arredo urbano. 

È consentita la copertura stagionale di impianti sportivi, senza che questa vada computata nel 

rapporto di copertura. 

 

 

Prescrizioni particolari 
Per gli edifici esistenti sono ammessi interventi di ricostruzione ed ampliamento nel limite 

massimo del 35% del volume utile esistente. La sopraelevazione non potrà essere superiore a 

6,00 m. 

 

Zona S5e - Comprensorio Sportivo Zarja 

I nuovi parcheggi, ai fini del raggiungimento degli obiettivi di qualità ambientale, di adattamento ai 

cambiamenti climatici (assorbimento emissioni antropiche, riduzione rischio idraulico, etc) e in 

ottica di un’adeguata compensazione ambientale-paesaggistica, dovranno essere costituiti da 

superficie permeabile/drenante (no asfalto drenante e/o assimilabili), anche a verde grigliato per 

gli stalli, e dovrà inoltre essere garantita la piantumazione di un albero e un arbusto per ogni due 

stalli di parcheggio previsti. Sono escluse, da tali prescrizioni, le sole aree di manovra, ove è 

possibile il ricorso all’utilizzo di asfalto drenante e/o assimilabili. 

 

Zona S5e di Basovizza 

I parcheggi dovranno essere opportunamente alberati e la pavimentazione deve essere realizzata 

in fondo drenante. 
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Parcheggio di via G. R. Carli 

Nell’impianto di via G. R. Carli possono trovare localizzazione sia parcheggi di proprietà comunale 

che di proprietà privata. I parcheggi di proprietà privata non concorrono a realizzare servizi di 

interesse pubblico e sono sottratti alla disciplina prevista per gli interventi all’articolo 84 - 

Disposizioni generali - Modalità d’intervento. 

 

Area campo da golf di Padriciano 

Sono consentiti esclusivamente interventi di ristrutturazione edilizia, demolizione e ricostruzione 

ed ampliamento nel limite massimo del 35% del volume utile esistente. L’altezza massima non 

potrà essere superiore a 5,50 m. 

 

Comprensorio del Porto Vecchio 

Potranno essere realizzate tutte le opere e gli impianti tecnologici necessari per il funzionamento 

dell’impianto di trasporto a fune previsto nell’elaborato PO3.1 – Schede progetto – ambito di 

Riqualificazione urbana Porto Vecchio. 

Dovrà esser conservato e valorizzato, anche con eventuali spostamenti, il binario esistente 

individuato dalla scheda Linea ferroviaria dell’elaborato PO3.1 – Schede progetto – ambito di 

Riqualificazione urbana Porto Vecchio; dovranno essere evidenziati, anche con il solo segno a 

terra, i percorsi degli altri binari esistenti. 
 

Palestra via Frausin 

Indici e parametri 

- H massimo 15,00 m; 

- Rc massimo 90%; 

- Df minimo 10,00 m; 

- Dc minimo 3,00 m. È ammessa l’edificazione in aderenza a edifici o a confine; 

- Ds obbligo del mantenimento del filo stradale per gli edifici compresi tra costruzioni già 

esistenti a filo strada. 

 

Indici e parametri nelle zone S5a, S5b, S5c ed S5d 

 

Orti urbani 

In tutte le aree, con esclusione dell’ambito del Porto Vecchio, potranno essere realizzati orti 

urbani eventualmente recintati e dotati di depositi di dimensione massima di 8 mq. 

 

Verde di quartiere e parco urbano 

Nelle zone S5c - verde di quartiere ed S5d - parco urbano è consentita la realizzazione di un 

servizio igienico per ogni area verde, di dimensioni massime di 15 mq di superficie coperta e 

altezza massima di 3,00 m, purché integrato nel contesto in cui va inserito. 

Nelle zone S5c è ammessa la realizzazione di un chiosco per la somministrazione di alimenti e 

bevande per ogni area verde, di dimensioni massime di 15 mq di superficie coperta e altezza 

massima di 3,00 m, purché integrato nel contesto in cui va inserito. 

 

Parco di Miramare 

Sono ammessi gli interventi previsti dall’Accordo di programma per la valorizzazione del Parco 

di Miramare, stipulato in data 04/01/2012 tra la Regione Friuli Venezia Giulia e la Direzione 

regionale per i beni culturali e paesaggistici. Inoltre i manufatti e gli edifici esistenti possono essere 
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interessati da interventi fino alla ristrutturazione edilizia, con modifica della destinazione d’uso 

finalizzata alla valorizzazione del patrimonio storico e alla promozione della fruizione turistico - 

culturale. 

Per la riqualificazione del Parco sono sempre consentiti interventi di manutenzione e miglioria 

del patrimonio vegetazionale, di facilitazione della fruizione degli utenti, anche con abbattimento 

delle barriere architettoniche, nonché opere di messa in sicurezza. 

Gli interventi che si interfacciano con l’area marina protetta antistante devono essere eseguiti in 

coordinamento con il soggetto gestore della medesima per limitare possibili interferenze negative. 

 

Pineta di Barcola 

È ammessa la riorganizzazione delle attrezzature, anche attraverso la realizzazione di nuovi 

chioschi per la somministrazione di alimenti e bevande di dimensioni massime di 22 mq di 

superficie coperta e altezza massima di 3,00 m, previa predisposizione di un progetto unitario 

esteso al sub-ambito 1 e nel rispetto delle prescrizioni particolari contenute nella Scheda progetto 

- Ambiti di riqualificazione urbana I - Riva di Barcola. 

 

Ex Cava Faccanoni 

È ammessa la rinaturalizzazione della Cava Faccanoni a mezzo di conferimento di terre e rocce 

da scavo e di inerti da trattare per ottenere materie prime e secondarie o prodotti. 

 
Zona S5d in prossimità dell’osservatorio astronomico di Basovizza 

Gli habitat di interesse comunitario (come identificati dalla cartografia pubblicata dalla Regione 

FVG) non possono essere oggetto di edificazione o trasformazione. 

 

Comprensorio del Porto Vecchio 

In tutte le aree è vietato il posizionamento di chioschi a carattere permanente. 

Potranno essere realizzate tutte le opere e gli impianti tecnologici necessari per il funzionamento 

dell’impianto di trasporto a fune previsto nell’elaborato PO3.1 – Schede progetto – ambito di 

Riqualificazione urbana Porto Vecchio 

Dovrà esser conservato e valorizzato, anche con eventuali spostamenti, il binario esistente 

individuato dalla scheda Linea ferroviaria dell’elaborato PO3.1 – Schede progetto – ambito di 

Riqualificazione urbana Porto Vecchio; dovranno essere evidenziati, anche con il solo segno a 

terra, i percorsi degli altri binari esistenti. 

Al fine della realizzazione del “Parco Lineare” dovrà essere preventivamente redatto un progetto 

unitario e coerente del verde. 

Tale progetto unitario risponderà a criteri ecologici al fine di poter costituire un contributo 

significativo all’interno del Sistema Paesaggio – Presidi ambientali e corridoi ecologici previsti dal 

PRGC. 
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